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79 ! Y Fe
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e lotte pér Ia’ llberazwne. £

ente’ del “popol

aluni.. parere di:, poca. 1mportanza, ma chi-: |
pito. modesto: delle nostre Pa-- .| ‘m
Iutilith, chie anche dalia conoscenza_._._'-._ -y
_mgph gasti, pur .di non. grande rilievo, .|

mﬂetta al

" merosi. documenti, &. ¢
su_a volta, un dacomento

_-'_d r_,puhbhcare}'
alla storia del

' "lamor_ pot 2ot
L al-‘tl

wof F_: ancesco . noi
entl Berghinz, de -Galateo Bonin
y:-relativo alle -Biografi mlhta' dei
930 friufani morti per la Patria. L
che richiése un lungo e pamente ssame dinu

i

senza dubbio 8

storia-di quantc fecem i Frlui_lan nelle

"__Z' guerre combattute &

‘Emanuaele (42

-scrlzlom fa.tte siille’

Bel grado deyonsi

éppe: Gorgacein sulle due " facei

di'San’ Bortolomm _

‘di pagsaggio. - : ’

~Buk prospettn varso Ia Vla S Bortolomlo (ora Da
- niele Manin) fu disegnata. I>architettura di an. arco.

e *_"trionfale; negli spazl’ déi pilastri latéral) venner
cuni di questi fatti a.bblamo pubbhcatl-,-f g : )
ltri: pubbhcheremo.__Forse ora, fresehi ancora

dlplnti 8 colom gli stemmi dei Capoluoghi Dist.rettu
“della Provincia, -cioe-di Udine, Atipezzo, Aviano, C
vidale, Codroipo; Gemona,- Latisana, Maniago; Mopgic
Palmanova, Porde_n_one, San Piptro al Natisone, Sacils

L 8. Vito al Taghamento Splhmbergo, Tarcento e. To —

- Botto i cormcmne d]pmto, ‘venne scntta Bt
guente' ep grafe dell' avy.: _Gluseppe Putelh-

itrarrie chi. debba ad esse: attmgerp elg-- fi

enitiper, scritii di maggior lena, si convi

opp ed utile: che 11 poruamo el

la conoscenza del pubbhro. e

Ora.pubblichiamo:” una racéolta completaf"-._.'
lelle iscrizioni Eatrlotlche in Udine del ven< .

1o 186686, dovuta al sig. Raffacllo: Sbuelz,
accolta’ che -si feue in parecchie ‘altre Ci
ia, anche pil piccole della nostra"
Qite .’a'raccolta dello . Sbuelz, per lo.
ui’mira, si pud considerare il segmto

_ubb caziont relative al | rlcoll.ocamento."_'

prospetto-oppesto, - Vi
médesima ancilltettura - fra gh gpazl;
ipi “del ie citts italia




I _.SEPPE _fG_- RIB.ALDI
I POSTERI

'QUESTA TUMULTUOSA EPOGA
INVIDKERANNO A

1pale

€¢0, ‘¢av,:avy, Francesco Poletti..
_*Questa lapide venne inaugurata in. forma solenne
per:iniziativa del Comune, .yer festeggiare - il grande

tadinanza,. ecc.

Munj clpale

'l_‘ Prof Angelo Arbmt.

1 OITTADINI UDINESI
“VOGLIONO . :
'. GON PERENNE MEMORIA RIGORDARE
' CHE IL ot 10 pr LUGLIO 187‘1

ITALIA UNA

'IBERA DA STRANIERE ARMI
DA ..INTERN}:. TIRA.NNIDI

poqE IN ROMA -
oo auseror
' - IL RE,
o IL PARLAMENTO
LIL POPOLO TYTTO
LA 'SEDE DEL REGNO

.orhavano la citty di Udine -l 41.° Luglio 1871; ripor-

rava sul Portone ch S Bor‘tolomlo

Ao
... ROUHER -
zGIA MINISTRO BI FRAI\OIA
L ITAL[A UNA..
DA ROMA CAPITALI”
RESTITUISGE _ .
LO SPAVALDO ((JA;MAIS))- g
PERDONANDO -

S La-fa ziohale : <

e -'solenmzzata 11 giorno. 2 Giugno. per “iniziativ
Mtémclplo, oon prdgramma della Rappresentanz' Cit« T
‘|- . tadina '

- ‘chie‘la inaugurazions di- una ‘lapide sotto. ls Loggia
‘|- -Municipale ‘alle ore 11. .
~ - corso di Cittadini. di tutto il Friali, & di Autorita =
_.governative; ‘As ociazioni ece.’

i dtJe chscc»rmz una.dell’Asgessore Munml’pale noh N;colo_'

;':Iuap:de alla sm_ _tra'dell’mgresso al Palazzo Mum- -3j Man‘mca el

autore della, 1scr1z10ne Sit Premde_ del Glnnas,o_. RN

-ayvenimento. Cio-avvenne i:2 Luglio 1871, coll’in- - .?
ervento. delle Automta tutte, delle Assoclamom eit .

~Alle’ scopmmente della laprcle parlarono iLR. Pre-_' - .
fotto comm: Fasciotti, il hob. Nicolo- Mantlca Assessor'e.-.= '

DAL POTERE. TEMPORALE DEI pAmf}f:

. Come. sagglo delle jserizioni che. in grand; _caratteri .

tiamo: la seguente del cav. pref. P. Bomm r-he ﬂgu-—

"Belgr'ado, Tatia collocare dal

Fra-le dwerse solenmta di quel g‘lOI’IIO vi fw.an- :

ant. Fu imponente: por con-

Allo scoprimento -della lapide furono pro;mncnatnl‘-" '

Angelo Arbolt :

altm del pro-l’
Ecco 1’ iscmzaon

_:ii‘bécdf;im
UDIN]L
CDN PIFTOSA AL’lERL.ZZ L

_j_ I Nomr D]:.I SUOI"MAGNANIMI EEREE

: CADUTI IN BATTAGLIA TR
NELLE 'GUERRE DELL’ I;I'ALIGA INDIP NDENZA L
ALL ETA FUTURE 'I'RAMANI) B

‘Della Savia

: : Alfonso
Faleschini® . Giuseppe
- Flumiani- . | " Nicold -
- Gervasopi -'ﬂ;Antonlo
- Lavagnolo .. . .7 Pletro
~“Malisani’ " Gio: Batta
o Marignani- b Paold '
© O Miotti T ;";_"'.'.'-Geleste .
. Munieh -~ o D.f Antonlo
- . Pasini '—'Viaﬁell‘o Lajgi - T
- “Polito”. - -_”Glo Batta.;- R
Prmc:gh - Luigit. -
Scrosoppl Gio: Bat.ta
- Taltis™ ~ * Francésco " :
Vanlni _ Glo,..Batta e

Ora p01 ‘& oura della Socleta del Reducla venne:""" :
nominata apposita-Commissions . allo scopo di far:
incidere in parecchie lapidi da collocarsi nell’ ex Tem= "
gletto Sr-@tevanrni, sito nella omonima Loggla, i 'n'on’m_

i tutti i Frialani morti perf Ia ’Pa'tria : ERRHE

Saranno ‘girca . 200 noml

Laplde sopra la tmfora dl_:.p ospetto del Palazzo’i.'-:.
uova pmprletam fratelh I

Telllm nel 1878

VITTORIO LMA\IUELE 11 0.
- PRIMO RE D’ ITALIA '
' QUI OSPITE




. della Cifta. e

or pubblica 080!‘12]0

-tore. udmgse___ latbani Andrea.: -

mblemi di’ guerra nel pxedestallo —¢he

‘formato da& una colonna spezzata - vi & un rilisvo

.che 1" Autoritd Governativa non credette di tollerare, |
per’. -eul’ non “accordd 1a- collocazione de) ‘miohumento . |-
am:sito pubblico, coire it Consxgho Gamunale avevs -

deliberato. nel 1883, -

I1. montimento Cella, nonchd & laplde Grovmh ‘sono

-_;:_depomtaﬁ presso la sede dei. Reduci, in atteSa di.

" momenti piti-opportuni ‘per essere collocati in sito

: \Kubbhqo L’ iscrizione-della- lapldé al Cella & dell'avy,
ngelo Buttazzom

- La maugurazmne di questa lapide seglu in modo
" solenne . il giorno 16 novembre 1880 per iniziativa

. della. Societa def ‘Reduci.. Assistetiero alla cerimonia .
. | Ra.ppresentantl della. Prefettura, del Municipio, e di * -
‘aleuni Istituti; le “Associazioni. dei Reduei- od Opera,]er-; Sy
&ella Provincia. con . molte bandlere, e

rappresentanti- delle Provincie irredente. .

© . Parld il Presidente dei Reduci consegnando Ia. laplde'
“..al fratello del- defunto, Agostino Oolla, il quale dlsse

.aleune, gamle i, rmgrazmment.o
<l dot

-Nel .detto: anno 1880 il dot’t. Lulgl Gentazzn pubbhcb-

in opuscolo (edlto da Cosmi in Udine) i versi suacs

.cennati, da esso composti nolla luttuosa onrcostanza

- della. morte del valoroso Cella.. S
.- Furono pure pubblicati in Opuscolo, nel medemmo-
- anno, dallostesso Cosmi, numerosi telegrammi o lot~.
. ~tere di.compianto pervenutl alla faniiglia e:agli amiei. |
- . del Cella. da. tanti ed illustri di lui.commilitoni: nel
*7 4879, nonche i discorsi- pronunclatl sulla tomba del-
_..pmde Concittadino. - :
Infine Gaetano: Fontana pubblicb nel’ 1881 ‘A Vlcenza,' .
- alcuni versi, in opuscolo edlto da Parom m onore del S R

._ _--'complanto patnota o o
S _ IN QULSTA (}ASA .
'-“_'NAGQUE NEL V DI SE‘I‘TEMBRE MDUOOXXXVII
' GIOVANNI BATTISTA CELLA

LA INDIPENDENZA 1) ITALIA o
E L ONORE DELLA. TER'RA NATALE
- VENDIG(’.'J o -
rm I MILLE - AL VOLTURNO
CU s MONTI DEL FRIULI
Lo A_L _.GAFF-AR_.O - A _ME_N_TAN_A_ _
GABIBALIJI LO GHIAM('J
w *PRODE FRA 1 pnont
s OHIUSE LA vrm
= mnom'ro INTEMERATO scmvo 1) onom
: """'SDEGNOSAMENTE i

'm NOVEMBRE Mncchxxrxi-. :

AMM@NIM%TO AI PRESENTI
0 & 1VEN'I‘URI
n GLORIOS@ NOME
QU! VOLLERO mPREsso
rmuol DALLE PATRIE BATTA,GLIE
XV NOVEMBRE MDOCCLXXX

ehfe anohe: al Gella erett.o -
n-busto-in: martmo con piedestallo, opera dello sau!-'_-

R Lu1g1 Gentazzo po: daclamo alcum versl da--.‘ :
. ;‘_Im COmPposti, '

: ='-aret iar
.tograﬁa all’ mltra commemorazléns avveniia nel 1884 nel giar- -
Lo "'.dtl:l? sbggs%rmlg g?:slt?o dl a.rlbaldi ‘opara. del
b stalle,

| o propriets del meduct. Ypare. da

Lapide sul

: '_Gambaldl, i

. -giérno ‘8 Giugno 32,
1 questa una daélls |
- Udine ricordi. -E-fa - appui : ' )
“cbe in piazza Garibaldi. ebbe Iuogo a maug ra
“della lapide con ‘tre discorsi. ietti
“Malossi per gl‘:tahani irredenti,: dal sig: Antonio Fran-
Eescom por. 11 circolo antlclericaie, ° clal s;g Batt;sta
- Cozzi, ' : : !

‘dal sig: Franceseo

_' “AL'FIERO NUNZIO
" GARIBALDI - bPLNTO
_ LI POPOLO UDINESE -
NLLLA GONGORDIA SACRA DEL. Pmmo

,SCRIVE: INDBLEBILE

A 0 'MARZO. 1867

AN

DA QUESTO. EDIFIGIO
PARLO DI PATRIA E DI GLORIA

B ALTISSIMO EROE '

8 GIUGNO 1882

Laplde sul muro, nei prlmo plano del Ginnasxo Li- :

- ceale ; sovrasta il busto in. gesso: dx Garlbaldi 81 Mo~ |
o 'dlgllone '

L iscrizione & del Preside del Liceo avy, cav. Fran-
cesco Poletti; e fo inaugurata solenngmente:il 2 Luglio -

© 1882 presenti il R. Prefetio comm. Gaétano. Brussr. :

I*Assessore Municipale  cav. Graziadio Luzzatto, i
Rappresentanti di- Assoclamom udmes1, di Istitutl In-

|. - segnanti, studenti ecc:

Parlavono il .comm. Préi’etto, 11 Presu:le del Licea
e lo studente Angelo Tomaselli :

QUESTA EF‘FIGIE
- PI ,
GIUSEPPE GARIBALDI- '
' POSERO CON/ RIVERENTE - AFFETTO
L PROFESSORI E GLI- ALUNNI
PERGHE ALLA GIOVENTD: FUTURA. R
FOSSE IN ESEMPIO ELOQUENTE PERPETUO o

DI OGNI VIRTU CITTADINA

IL .th- I LUGLI_O MDGQ‘GLXXXH

Lapide che era st.ata murata nella parete dell.-.- I~
* timo ripiano ‘del portwa.to che "conduce: al: Casgtello.

‘Non: fu inapgurata;. anzi per ordine dell’Autorita

1. " politica ¢ per deliberazione ‘28 Marzo 1883 del Con—-
- -'siglio Comunale, venne levata dal sito:” L

Come il monumento Cella, si trova ora presso’ la,

1 sede-dei Reduci, ove -attende di venir rimessa al 8u0 -
o 'posto L’ 1scr1zione K] del prof cav Pietro Bonm!

n) Il Mallﬁnani conserm 1a rot.ograﬁa dell’ obelisco ohe fu
ino per quella c¢ircogtanga e tiene inoltra'la fo- -

i, angl-era collocato, so?m plede- -
[ora




_;E'DI VENEZIA B
.---__‘NEL '1848 49 SR T
:PER Poom:' cm'ruccu DOP(} LA RESA SERBATL S (R
: SPENTO DA PIOMBO wsmmco ) .
. 1 REDL‘GI FR[ULANI DALLE, PATRIE BATTAGLIE
' ' E ALTRI GITTADINI
_ REPUTANDO 'DEBITO SACRO

ETDL vmrﬁ CIVILI ALIMENTO
LE ONORJ&NZE Al MARTIRL D’ ITALIA
NEL TRIGLSIMO TERZO ANNIVBRSARIO
" DELLA NOBILE. MORTL

QUESTA LAPIDE
D D

NAGQU‘E IL 3 SE’I‘TEMBRE 18’13
MORi NEY - PRESSI DEL CASTELLO

44 _SETTFM__BRE_ 1849

A

GIUSEPPL GARIBALDI
GHE FU. PER QUINDICI ANNI
. PRESIDENTE ONORARIO
DI QUESTA SOCILTA ot MUTUO socoonso

E- GHE

PR[MO OPERAIO

DELL UMA'MTA
mconno MODESTO PERENNE
m AMOR!:, E DL RIGONOSGENZA

PO%ERO 1 SOC]

Su]la faccla d! pr03petto del _c_la_d_o del
che sostiene la ‘statua: equestre in hronzo - _
Emanuele nella Piazza omonima, venne fatia laiseri- E

zione ‘the riportiamo; con lettere in bronzo, per dell- O A

_ beramone del Conmgl]o Gomunale (1889)

A

I FRIULANI

[r—

MDUOGLXXXIII

. Laplde collocata sul muro. & slmstra. dell’at.mo di.

-_'fronte ‘alla lapide & Q. Sella, nella Sede della Socxeia

. Operaja Generale, in"Via- del Ginnasio. - »
- wLYiscrizione ‘® - del- ¢av. avy. Francesco Polettl,' :

. Premd_e del Ginnasio - Liceals, :

h Non"vi fu mauguraznone "

L ETA FUTURE SALUTERANNO

IL ni 2 DI GIUGNO DELL ANNO 1883

piadestallo |
i Vittorio

VITTORIO EMANUELE II°

< che. sostiene la cn]ossale stat
dal Comolfi )., '

Napoleone .sovra base piramidale’ gradinata in mezzo. -
- alla Pidzza di Campol’ormsdo, & memdoria dpll’ rmqho. o
.-__.trattato di- pace del 17" Ottobre 1797, .

e ‘cambiarono te sorfl pohtlche a"Buropa. E mtornatlf
- gli-austriapi, Francesco 1.° Imperatore dond alla. Citta
A di Udine'la. statua, la; quale, nel 1819, veiine collocats

. sn”bage’ disegnata ‘dall” architetto Pr-e-aam 1n Piazza,__

'BhLLO ANNOR XVII PA(‘ATA EUROPA GONFECTO

SIGNVM PAGIS QVAM PERPETVAM FVTVRAM -

' {1 .del 1797 e’la eonsegu:ta liberazione nel 1866. -
Pr‘lma d1 ‘tale dehberamone, eva stato stab:hto A -
- incidepe quest’ altre -epigrafe scritta dal senatore o, | .
- Tallo. Massaram $oma Sl oppose r ostacolo della m—_.'_
--.sufﬁcre_ za di’ spazlo : =y i

. '-'unuo & guello dell architetto {Valentino Prasani)

U DIEDE SUPREMA GORONA .
LA (NDIFENDENZA DELLA PATRIA-

L "M;DG::GGIJXX):{I_H-'-

Inscri? m'Su tre specchlettl\ne]la base: a;ll marmo'"ﬁf.".
_.della P,ace scolpita -

“Questa statia. doveVa veuire: eret.ta per decreto ch:"'_"

-Appena poste, le prlme pletre di quel ﬂlonumento

Contarena, «_ora, Vittorio Emanusels. -
Le tre 1scrlz1on1 sono dell’ a.b Morcelh

!

QVOD BONVM FAVSTVM FELIXQVE SIT

ET NOMINIS AVSTRIACI . AVOTIS | FINIBVS
B MAIESTATE REGEPTA ,\ L
VTINENSES ' o

LY

REGVM MAXIMORVM SPONDET AVGTORITAS

_._'Lot,o AD.MEMORIAM . ET. DIGNITATEM. AMPLrssmo'_ o

DEDICAVERE ANNO MDGUG xvuﬂ

- MORCELLI B
MVst

FRANGISGI 1

IMPER ‘AC, BEGIS
OPTIMI PR[NGIPIS

RAYM'VNDO : :CORTELEGIO

_ leerato 11 Frmh dagli Austmam ﬁu cOnservato S| BN
Monumanto ed il Consiglio del Comune delibers nel
1883 chie venissero poste nei due specehietti liberi due -

iserizioni le quali ricordassero 1" iniguita del Trattato o

Le isef mom sono del Senatore Tullo Massaram

(l} Appledl della stal.ua vi é 11 nome de]lo scultora (COmolh)_ )




_Laplde sul rospet_
Provineiain “Via: della’ Prefettura,
_-L! iserizione &-del comm, Flllppo Mamottl _
vi fu naugurazlon o

_ . QUI T NO SELLA
' UO\IO m STATU_: APIENTE ARDIMENTOSO: -
e PRIMO. REGGITORF
" DELLA PROVINOIA DT UDINE
LA LIBERTA VENDICATA

DAY FRIULANI R CONOSCENTI '
o AMMIRATON
PER SE‘VIPLICI’I‘A ot VITA
. ALTEZZA D’INGEGNO .

CON LA SUA RQMA

IL CﬁNSIGLIO PRGVINCIALF
o Mnoochxxw R

: Laplde qul prospetto dell"«Albergo d’ Itaha» in
'Plazza dei, Grani. -
L’ iscrlzlone & del Senatore Marco Tabarrlm
Non vi fu ingugurazione. - o
- Lo scopmmenm della Jlapide ‘avvenne il 9 Agosto
. 1884 in forma  affatto -
" Consiglio dell’ Assoelazmne Gosntuzmnale o: pareccln-
©altri clttaclml - _ .

Non vi fu maugurazxone

dat Palazzo deg_h Ufﬂcl della

APPLNA LIB[:RATA m STRAN[[ZRO nommo

MEMDRI DEL BPNBFICID £ RIVDRENTI

S - -:-VOLLERO RICORDARE CON DUREVOLE MONUMENTO;
'PROMOTORE DEL $UO PROGRESSO OWILE_' o h

- 'RDO-RE 'DELLA 'GRANDEZZA D ITALIA A

" Tecnico, a destra, Ppresso. il .grande scalone,
: _hberazmne del Conssglw dei. ‘professori nel 1884,

14 Marzo 1885, primo anniversario ‘della” morte-de
* Sella, presenti un rappresentante-della Provincia,”
. Giuniadi Vigilanza degli Studi, i professori e giia

" & ridosso dal moro -di’ tramontana, & stato eollocato o

. Sella.
| - B sostenuto da. relativo modlglmne pule in: marmo-
privata, essendo presenti il -

SLLA. MEMORAB_LE NOTTE'_ l:.L 9 DAGOSTO
o ~i VENUTOA. OONSIGLIO S
NELLE SALE. Y- QUEST ALBERGO;.-.';

001 cm DELL ESI‘RGITO_ 'ZIONALE
TANTO:'SI ADOPERO " .
OHE'-" ALSE ' 3 SCONGIURARE

Lapii e_eollocata. st _muro. a dew.tt'a eli’atrio nel
sede della Societd Operaja Generale; in Via del’ Gin-
nasm, “di -Tronte alla lapide a. Gmseppe'.-Gambaldl

. L*iscrizione & ‘del prof.. Garlo Alberto Murem

QUINTINO"SM'L

. QUESTA REGIONE ITALIANA
ONDO LA SOCIETA OPLRAJA UDINESET
DA TANTI ANNI INVANO DESIDERATA

I SOCI

m LORO, PRESIDENTE 'ONORARIO
'E-$0CT0 PERPETUO - )

NEL pmmo ANNIVERSARIO DELT.A SUA MORTE’ '
L '14 MARZO 1885

L.ap;de colloeata nel corndcgo ter'reno de]l' Istltuto
per; de:

La iscrizione. & del eav. prof, Pistro. Bonini:-
La inangurazione.delia lapide ebbe luogo nel glovn

Furono. .pronunciati dng dlsoorm, uno dal’. Preside
dell’ Istituio cav. prof, Massimo Mlsani e |"altro dal"- :
cav. ?rot‘ ing. Giovanni Faleiont.’

Nella gran Sala del Palazzo degli - Studl suddetto o

nel 1888 un ‘busto in marmo rappresentante Qumtmo
L'opera ¢ detle sculfore udinese Andrea Flaibani,

H bugto venne dellberato dal" Consiglio Comunal'e_',._
nel 1884, . _ .



"m NOBILE AUSPIGIO
..'L ANNO 1866

._"'_SORGEVA

1 PROFESSORI
Dy b
114 MARZO 1885

' “fmomimento in. grani'ro ‘9 bronzo eretto a
Garlbaldi sulla ' piazza ‘omonima-nel 1886, di fron’re-_ e
alla_laplde _accennata, non 71 é ancora. alcuna iseri--. |-

Perd, fra'breve, 'y cura delta Socleta dei- Reduci,_'-":.
probabllmen e verrd mcisa una ﬁelle due Aserizioni

qui scito ripbriate,: - NN

La seconda isérizione & del cav avv. Francesco' N
" Poletti preside del ‘Ginnasio Liceo.e venne inciss sn
un.Jato della medaglla commemorativa del monu-_ -

'E_ uh . popolo di’ tigel 1mmot0{' rest.a
1 sanguinoso spettacol bevendo.

'Fede so]a il buon Re guarda al tremendo ST
 Passo; férma e tranquﬂla afcor chie mestr, . |

- E-lo irradia cosi, ch’ei sta veggendo S
L'atro’ lutto:f?ral cang:arsn in festa. L

L :Gia 'balza il czip;, ‘& al clel I'apldamente . i

Volando la dlsciolta anima pia, . -
Pieta gmda' del. mio popol 1’urentet

E cosi tenta dissnpar tra via s
' Il gr;do del’ real sangue mnocente
Clle di- Vendetta eccntator "saha AR

“mento, eseguita_ dall’ incisore Carlo Santi diUdine, /| =

S La medaglla dalr alfro la‘uo ha il Plllevo del Mo-—' o
' -._':;'_numento NS .

GIUSEPPE GARIBALDI
R FRIULAN[ Fn

GIUSEPPE GARIBALDI
GHE NEL GRANDE, ANIMO
AL VALORE ANTICO .
L UMANlTA D1 NUOYI TEMPI
. - CONGIUNSE' .~
QUESTO MONUMENTO
1 FRIULANI ERESSERO

: .1_886;}... o

s Flmta la raccolta aggmn 0 dUe sole parole.

o In93. anm dacche il Friuli fu liberato dalo
--straniero in: Udine non & stato- posto alcun
- ricordo-né.del giorno della .sualiberazione

(26 Luglio 1868 né_ di quello del. Plebiscito |

B (@ Ottobre 1866).-

‘Ancora qui. non ¢ & nulla bhe rammentl-:

Cavour e Mazzini-ad: eccezione del nome dato
_avdue Vie'e ‘non hanno ricordo alcuno quei
-_mote del Friuli del 18641 quali ebbero un'eco

© - cosl potente per tutta Italia e in Europa e

‘chealfermarono cosi solennemente, non volere

- ifriulani sopportare plu oltre’la dommamone '
stramera. L -

. zioni et agll aveva delle maatematiche, fu dal

- Tu che di Bruto-il cor franco e sdegnoso a

Vantando, iniqua nazion ferma, .
. Punir ¢’ infingi. in. Re. mlte, amoroso
La v1olenta tlranma tarquma. 7

; Tu ehe ai llberta l’apbor gelosu L
Plantl, poi tergi’ umversal regma, o
'E insidiando 1’eurgpeo riposo- ©
Sﬂdl la tua nella comun ruina, .

B 'Se non toﬂ?rwl ch qucL sangue mtmsa,

. Potea’ 1’ Euiropa all’obbedlr neiica
Vestw sedotta la fatal dmsa..

_Ora assal pm ehe marzlal fatlca _ _
Piun. che il cader dal tuo furor conquma
" Teme lorror di- dIVBnlI‘tl amica._

Padre ancmsco MARIA FmNcEscumrs (i) .

(1) i padre F‘ranmsco Mm‘ia Franceschinis. uclinese, {nato .~

1756 — morto. 1840)- dettd Alosofin in. Bologna ' poscia. in Roma ;.
" ove fu-anche eonsultore de’ Sieri Ritl. Pev leo grofonde cogni-.
overne Vensto
rato rilavanti ‘operdzioni; ‘a ayvenuta 1' abo-
lizione degli Ordini veligiosi, . fermd stanza in Padova, ove in-’
Segnd matematica in-quella Universitd della quale fu per sei anni-
Rettore magnifieo. Ebbe: il titolo di L. R, conmgliare di Governo-
a di eavaliere della’ Corona ferres. Ristahilitn la Congregazione
. d&* Barnabiti in Lombardia, egli‘volle ripigliarne )’ istituto, -e,:
benché earico d' anni, ebhe pur tanto vigore di mente da poter

" ‘ammaestrare nella filosofia ghi_alunnj del Collegio di Monza, e -
. pubblicar colte stampe le fus istitugioni -dl fllgsofla morale &. .-

di logica. Fu pure buon cnltore delle bells letiere, com? ne.fa
prova principalmente 1l suo poema dell”Atenaide. Fra 1é molte -
: opere che diedé .in luce, meritano. di venic ricordate 1’ Intro-.

. duzione alle studio della Legislazione, dedotty dat principit,
in tre volumi; e 1'altrn, Detla. Relipione Catfoleq, parimenti -

in tre volumi, 1l padre Franceschinis morl nel Coliegio di Monza -

. Ianno 1840, &' ottantagquattro anni,

1 due sonattl farono da 1ui serittl nel marzo del 1793, e si.
acconna ad assl in una lettera al proprio fraielle in Asti sotto
la data Udine, 13 marso 1793 — leitera che: porta il numerm

- B0 delle 171 che pousiedo raccolte in volume.

Da Pavia di M:lano. pmle 1889, -
. Dott A, SM,LENATI

_ﬂ_ﬁ%@. _.__H;"_




_Quanto mporf;a.nte sia I’andar- raccoglxendo fra

1 émgolar maniera. Spesso una leg-

< “Pub racchllldere in sé

- stanza chiarito, pud,
- di ‘tempi- 1em0t1 &. pud- financo aiutare a vi
; __'solve‘re questlom stniografichie, che’la ma

pendenti.
‘Quanto ben
Jettératura popola: e i dotti tedeschi e’

SlaVI

-“abbondanti raccolte .ché
- & van tutora pubblleano_ & dagli accurat
“che intorno’ vi ‘fanno, Gli-Slavi spemalmente

“quelli. che timontano fino ai temp1
:-_.,'racchludono 11 .se ‘memorie. mltologlc 1] plll 0
meno’ alter‘ate, e frale leggende ed'1 canti pit.

_-:mente in"memoria  episodii-trattati dai poeti
greci,. specmlmente {a Omero nell’ Odissea, e

- esser -comuni ‘@ p]ll naziont,
asiatiche intorno all'Tndo ed al Gange; la-qual -
- cosa i rende etnograﬁcamente molto  impor-
- tanti; trovand031 un: argomento di piu per:

determinare i prlmlh'\u ceppl e le dlverse_'__'
----naz:om da 9531 derlvate L i
. Gh Slavi, com’ & noto, hanno, senza dubbig:

la piti rlcca e bella letteratura popolare &’ Eu-
- ropa. Non "¢ questo il luogo di parlare del

‘_-_-constdtare per ora cheé di tradizioni orali di
- questo genere i sieng conservati degli avanzi,,

. _essi-per: la loro geografica - ‘situazione- quasi

i dogni altro” esposti: all’ 1nﬂuenza di, ele-

\ '_nulla s'& ancora fatto per raccoghere e sal-
ovare. da un perpetuo. oblio quegli avanzl, che
' pur vanno smarrendosi ogni giorno piti, molto

tenti, sparse fra il popelo nostro, si prendes-
sero la briga’ di farsi- recitare da chi ne sa,
tutto quello cheé ancora ci Testa e traseriverlo
fedelmente, come viene narrato, senza almma._
alteramone '

 non: é raro: udlre"delle stomelle mtorno alla”
| cosi dette .« Krivjopete »; o « duje (divje) fene»
| creazioni.:8videntemente mitologiche,»1a. cu

- -credenz 0
_'i«KrwjopéEe'»(*)sono ressoapocole «Rusalksy

A olo -gli 'avanzi ‘che tuttora si-hanno:di - *'dei. Russ

quélln létteratura tutta sua, nata dalla sua | -
fetvida fantasia e tramandata di bocca in boeca
- pér una-serie- di chi sa. quante generaziont, .|

emplice, caratteristica sovente e |- lunga. e sciolta per le spalle e per. laschiena,

- 1&-palme delle mani a vovescio, ed'a rovesci
‘pur anco i piédi, di maniera’ che il talloni
stiva lore | davanti e posteriormente le dita
: 'Apparlvano liotte tempo -e spaventavano. gl
- .nomini ; tutts
. mente al ‘mindcciare’ d’ un: qualche uragan
~ad ‘allora avevano in costume "di mettersi.
- sommo: d'una qualche rupe ad osservare gl
" uomini che lavoravang pei campi. ‘e pei prafi
e poich® conoscevano le leggi ¢ le forze dé

. di- Ninfe-
~la fantasia del popolo;:
le caverne dei ‘monti,

~genda, un ¢anto o’ qua}che altra cosa sinil 6

14 ‘notizia storica; ed - |
Cillustrare un’ gualche: avvenlmento non abba—_ =
gettar luge- su. costumi -

..-canza “dialtri- argoment Hpotrebbe laSciare' '
_ conoscano' v 1mportan 78 de]la_
8 comprende di; Iegge i “dalle  numerose ed_.-

o hanno pubblicate
tudi,. - -

|- atmosferiche, 1o metteyano, in guardla al’s
- -stare..di “pericoli’,
sigli;
- da:sole  ad" usd
. leggenda, un' giorni
- mento: bello g-m
- burrasca aleuna, uscirono’ le. Krl\qopete ‘dai .

~hanno deg]x avanzi _1mportant1 assai, Sia in _
©.. prosa, o sia. anche: in versi, e ve n ha di
agam e

- La grandine s'avvicina; raccogliete. le-messi.. .
E mentre.-poi tutti erano llSCltl a mietere, le:
- Kr nqopete fecero il giro delle cage e portarono.
- via'1 fanciulli chie-vi trovarong. Imperocchd -
~.ésse cibavansi di carne umana ed andavano.
- a caccia spemalmente dl bamblm, che avevano

- .antichi ve n’ b3 di quelll che richiamano viva-. -

© - di quelli an¢ora pilt primitivi.che, st trovano -
ot escluse le -

" ed altro nelle loro grotte, per
_seli. Talvolta impadronivansi.anche d’un qual-

'_'_legna e dlsbmgasse altre facende di casa; in, -

-vendicavansi atrocemente, mcendiandogh la -

800 universal rito ; chi - :
iversalmente riconosciuito mierito ; chi. _casa e sterminandolo eon tutta la sua famiglia.,

. -vuolé averne qualche idea legga le’ splendlde' _

notizie  chie ne- d& il Tomaseo. A me basta '_"avan'n della mitologia slava. Anche oggids si

~quantunque pochi,. perfing fra gli Slavi del” |
- Friuli, cosa che sofprende alquanto ‘essendo

" che raccolte, potrebbero ‘dare un po’ di pih

: "-Icompletamente divisi- dai'loro fratelli, ¢ quindi luce su certi punti della nostra mltologla non.

ienti: ‘stranieri ‘ed “alia conises uente facﬂlta'i

-dir Spogham delie proprie ‘tradizioni per ab-

‘bracciars e altriui. Siccome poi nulla. o quasi - --logwhe conservate fra gli-slavi del Friuli, ma

lodevole cosa_sarebbe, che persone compe- “tutte raccoglierle e consegnarle ai dofti. Si,

- che. sono in diretta comunicazione col popolo

L SClel'l Za.

A mo’ & esemplo, nel dlstretto dl S Pletro_ '

eomine a:diversi popoli slavi..L

;0 le ¢ Vile'» dei ~Serbiani,. speci
pilt-0 meno.- mahgne, i3 quah, giusts
abitavano gli antrie
vevano la caplgllatura".

4 vedevansi gi’ giorno; special

riatura, predicevano all’uomo le: perturbazmn

‘e:davangh de” Buoni. co
ma del behe che gh fagevano, pagavans
'0031 p:ses;, secondo’ una

vo e non prevedendosi.

loro nascondlgll € _¢ominciarono. a grldare

cura: i nutrire ed ingrassare con dells nmoai.
oi: mangiar-

che adulto, perché loro apparecchiasse . delle. .

compenso instruivanlo su molte cose, mani- .-
festavangli grandi segreti, ma se le tradiva

Tali” erano le -Krivjopele, evidentemente

‘mostrano delle grotte, ove si. pretende: che.
questi esseri imaginari’avesserg le loro. di-
more. Sulla credenza di esse Krwjopete si
fondano leggende e storielle. d’ ogni. genere,

ancora -abbastanza chiariti..
'N& queste soltanto sono ie memome mlto-

ce n'é d'altre ancora, come p. es.,le storielte;
intorno. a ¢ Kurent » (una specue del dio;
greco-romano. Mercurio), al « dujio povodonii -
mo%» (1) ed altre ancora, le quali bisognerebbe ;

mettano pertanto a farne raccolta queglino

e -faranno senza dubhlo buon servizio -alla
' van.

..{” L’is',ﬂlaqnt_&nos't__rq;.' . 2



0 §
fe’. nel. I’rmle ' pubb]lcato dl recen_te"‘a
wara. della R, Deputazione di Storia Patri
“Ella_can quell’ amore e_competenza. chetutti’

.che -onorarono la |-

mlgl"le di artisti Triufani,.
pregevoliy e la-" -

~patria’ e lasciarono: opere

dei-loro: lamu, dei.quali ben ‘poco’si-poté
salvare dalle’ ingiurie del tempo e degh T
‘mini; Ella :
ompito di racecomandare almeno coteste re-
ie ‘alla_pietd e all amore’ ‘dei . concittadini -
. cuore I'onor della patria.” . .

éramente, e ci guardassimo attorno ‘¢ ¢l

susti che prevalgono, le pa- - 1

ng strg tempo e i

: Timpressione: di “un_lirismo. |
-'_'troppo ingenuo, & pmmmvo, e da‘taluno Le. |
st potrebﬁe rigpendere col - marchese -Sel- "
- vatico, essere inntile raccomandare cotali'cose
«‘a chi ha posto il Parnaso nel .listino di -

al bello artht'lco « alla schiera degli wtilita- -
risli che ora.§ amsﬂnusano come- le. formzche
: :da Dante a “spiar. lor via e lor for una ». "
- Nou cosi. pero potremmo-dir noi, ng: porre
. .fra cotesta schiera i Friulani, noi che fummo - |-
testimonii pochi anni or:sono di'quello sIancno_ -,
- mobilissimo suscitatosi’ negll Udinesi per rico-. -
“.straire colle loro generdse olferte la Loggia |
- del Lionello, noi ¢h’ ebbimo una Deputamone;
~Provinciale, la quale, ‘credo ‘eon ésempio unico,
erogava una copiscua somma a far rivedere

cintre grosm vohimi, ancora ingditi, la’ StOl]d, B
- il merito; la condizione di tutti'i capolamn_-
~dell'arte pittorica sparsi nélla Provincia; noi .
_che. abbiamo.una Commissione. mtellmente ed .
: appassnonata che s’allatica a lottare contro la.

jsewazlone delle opere d arte (V). :
Se-questa utilissima istifuzione fosse esnstltag_ _
_"m Friuli anche nei passati tempi, come: esi-
steva a Veneﬂa, quanti vandahsml e quante__'_-
srofanazioni non si sarebbero evitate! Non .ei’
favebbe arrossire lavlsta di tanti avanzi friulani
‘dell’ architettura sacra, mutilati e trasformati
" dentro e fuori dal pil sconcio barocchismo,
e ]a mania di ritoccare gli antichi quadri non

- remoti, almeno nove sopra dieci dei. nostn -
capolawm, come nota il Maniago.
a Ougl ll gusto dell’ar te se non etanto dtf-—

So4nn manosoritto ch ﬁuesto impormnte lavoro fu dalla Depu-
tazione Provineinle nfAdato ali*Aceademia di- Udine, 1a quale lo
depositd presso 1a civica biblioteea,- afﬂnrhé ghi studiosi aves-
_gero comodo di asaminarlo.

det'li).__-f-.dl gOdele i plmdi Ie facﬂlta, ico

“Tie riconoscono, ‘ebbe ad illustrare alcune fa=. |
nel pubbheo erario.

“mentando la petdlta o-la deturpazuone fatta~

e _:_-'-nella. i-llsta delle spese utili, per-non du-'-
‘glustamente -osserva .esser: nostro .| sarie, t) :
. ,

;:'.che ri

néssimo a eonsulemre per-poco Vindole: del

: “ ] =le c6municazioni del commercio. . della; Vit
bero' essere prese come una; - |, -'_'per pubbllcare statistiche, per retribuire com
“missioni, per- celebrave feste e promuovel
dlvertlmenh e tenere banchetti,
- vrebbe poi mostrare tanta spzloroerla e.gret="
tezda wello stanziare qualche somma perla "
- |- conservazione . delle nostre glovie passate.
borsa » ; inutile tenere ragionamenti intorno. |
Bl -_'_fno allo spreco, ai ‘bisogni. della vita fisica,"
“non-si dovr ebbero . poi. tcmto abbandonate 1.
_"_btsocrm della. vita intellettuale e -morale; di’

.'_‘Marchese che « Parfista: pud deﬁmrsa L ora-

- minislero di consolare lumanita ne’

* da, persone competenti, rilevare e ra ogliere | S
P p ce ‘I Provincie. che, senza lamento, spendano qual= .

'} che centinaio dl lire -per- questo- scopo tanto-‘ S

R Stdto questo compito di tutela, quasi, che i

o - .‘..-'..L_.mmumen; romosst e pagati dai nostri htla)nl-._""
forza del tempo e degh elementi perlae ccm 1+ vecchi, ‘noni%)s—

. .mlsura 9

ciavrebbe fatto perdere, anche a tempi non /| anche con tutto il: buon volere, non si riesce; -

'b]lancm, se tutfii blsogm sum dovessero es~

jiori: centrl dt usuﬁ_‘ulre i pt‘édoftl delia" iv
1 'gglar‘e nel-lusso ‘anche - superﬂu
1 pitt modestl nostm comunelh .

della vita consuma, le risorse dei bilanci;
trovando "largo mcent_lvo ed mccn aggiamento

Non cu ¢ a ridire; “dico- anm che cotest
rchd si tenga tra -giusti '
tile; ¢ destde:ablle

‘ﬂ\’aSS(‘I‘t}'pt}l il toro posto anch
uar dan - E

avte meschma, E'Cll[lCll p Lt Q-0
ari, per ubbellire ‘con’ IuSSO soverchl
comune -convegii, per facilitare’”

i luog
‘non sit do,
“Se oggid s’ eevca. di provvedére, - talvolta™

_cui solennissima. mamfestaﬂone sono le opere -
delt arte. Diceva. con--molta verita il Padre.

tore, il poeta,. il filosofo, lo storico. del swo:: -
tempo.» e che « alle arti sembri. offi idato il
suoa ds.
cer bi e lunghi dolori . -

' Ma saprebb’ Ella guanti. s0no i Gomum e ]rn s

“educativo, utlle e necessario? . .
Da. moltl si_vorrebbe oggid - riversare sullo S

Séro - una: speciale nostra cre-
~dita. e una parte gloriosa dela nostra paeti-
colale storia o religiosa, o politica, o civile.
'E il governo naziounale, a dir vero, spende

| e copsuma ogni anno molti danari per: Ia .
. conservazione dei monumentl, ma in far cio

tlene poi sempre la, pm lmparmale e glusta'
‘1 Ttalia & ricea cosi di opere & arte che,"_ S

-a_ vinceére la Iotta. contro gll elementi. che le: -
minacciano. Abbiamo per esempio Venema,_
.che da sola potrebbe assorbire le risorse del.

sere riparati. .
_ Dovendo . perclb lo. Stato- hmltare i, sum__.
sussulu, m’ 1mmaglno ch” esso vogha attenem, :



Sogni,” ma, pur.: _

: : -composto. - [
questa proporzmn 51 ‘osservarono poi
i 08servano. gmste misure? ‘Nella =

sa 1ost1 a-provincia si e forse tenuta questa .
a1 moenumenti che sorgono sul ter~

lo:della sinistra ¢ quelll
__agllamento ?.

e_ pare di - no ;. senta mfattr,: _- egreglo'

_.Ella & cosa smgolarlssnma, che d:fhcllmente -
trova riscontro. Movendo dai pressi di S:'Vito, ' |
‘e;andando ‘su; su fino ai colli e dila' discen~ " |

endo- oltre. 11 ‘Cellina, di ¢hiesa in chiesa, .. .|
" incontrano’ magmhcl Aavori della scuola;-...' _.

;Gleris, 8. Vite, Prodolove, Casarsa, ' |

- ne, S. Martino; . Provesano, . |
Tauriang, Splilmbergo, Baseglia, ™ |’

‘Lestaps W/-acnle Travesio, Valeriano, Pinzano; = |
Maniags, Monteroale, Pordenone, Tor re,'-:-;'f

Vi!la_nova, Porcia, Cevraia son paeeelh
seguono 1"on 17 altro- sulla destra’ dél

-Taghamento e in tutti, non per opera o fa-
ré dei. dominatori e dei: gmmsdlseentl ma. .|
o-in -grazia ‘deila intelligente “iniziativa o .| -

de provvidi risparmi di qualche buon pie-

“delle nostre. vecchie fraterne e fraglle, -

del-; nostro- popolo, possiamo. ammirare a - {
profusione 1a vita.artistica dell” aureo cmque~ -
dento..dalle sue . pnme prove tmo a’ suoi plu.--

ple- di. fl; nrm'l

ta grazia - ‘& DlO' Attendere a tutto L
sard forse’ 1mp0f-:S1blle lasciamo: adunque se’ |
- ol ¢cos),- che" periscano.le opere minori,.
fm_a_salwamo per- quanto” e fin che si’ puo,:’

Imeno: il fiore“del genio dei nostri:sommi |
rtisti... Sl é pm fatta, 0 Sl fa, questa 51 poca---" -

_osa,‘?

Mi- lascx dlre anche questa Dl recente 31
ziano. Le figure di proporzione. colossale sono .
ardite e fmnche et movimenti ;- 1 Lipi pieni:

"_-"_:-_ebbe cura di erigere nel Veneto parecchi

- musel ‘e di-raccogliere tutto cid. che resta 1

* “ancora dell’ antlca civiltd, ma mi sembra che -
-8i sia-anchein-cio alquanto esagerato. 1 bronzi,
“1e pietre, i cocei, i capitelli; le-armi, gh ador-

~namenti; gl utensm, le_monete, le iscrizioni

della“yita romana e medlevale, quando sono’ - |

“ben’ ripaste; mon corrono pill-certi’ pericoli,

Cnall atteo ‘domandano, stanno sempre i in=- |
“tatte e fredde, attendendo: pamentemente o |

sguardo- spesso fuggevole e indilferente del

-__v1s1tat01'e 'E se pur qualcona ‘avesse per. av-. - |
‘ventura a perire, la perdita non- sarebbe tanto . |

-dannosa, perché i pit interessanti cimelil fu-

_ ondcol disegno e colle illustrazioni a stampa . |
- fatti.conoscere, e “perché o qua, o Ia ne re-

____stano ben altri esemplari-(%).

-1 monumentl dell’ arte medléﬁale e della' |

cienti mezgi A preservare da ulteriori -danni le opere di pittura

. e dl archilettura da essj pogseduie. Con un inventario esatio e
C . minuto’ di. quanto. si conserva mnel detti Musel. le: spesa der
. _-'._-_Mumcim ‘of rndurrebbero a poca cosa., _ _

~trovan pilt;: per _
1> SPesso in libera balnf- degh ele’ment e-de
| S 1gn0ran : :

che stanno sullaf___ | “vazione, “di cui tanto ayrebbe

" della

. { l} Sa ‘ll Govamo si de;.-.idesse a cedero gratmtameute ai gin- -
- goli municipj i suoai piceoli Musei di Cividale e di Portograaro, -
. ¢he non godono i gtabili-assegni per jscavi od acquisti, potrebhe
. rigparmiara una non tndifferente e continna spesa nel persouale
.- o nei fabbrieatl, Con quel.denari potrebbe all’ineontro. venire
. ih ajufo-al comuni ed alle Fabbrjcerie, che non hannc suffi-

_'_:.-__-Imaseenza__ per:do
- teley e

I lo_qu nteinen
e di -tutti; -per‘dutl non

- lagctano. ‘mol

é: perla loro, b e conge
[ blsognoi' 5

“dura - tanta fdtlca a sppndere ll becco th-_.u.
__ quattrmo‘? '

“Se O%gl ri cor:iass1m0 chie 16 par'etl del P 0
iesa di Villanova: dipinte dal” Porde-

‘none, che il coro tutto -della parroéchiale:
“Pravigdomini: 1stm‘1ato dall” Amalteo .che tanti

altri “freschi . dei- ?rlm “nostri plttou furon

'j:_::nello scorso - secolo- ricoperti. di ‘bianco, s
- sciteremo: un’ giusto grido di sdegné contro:
Tignoranza. di eoloro.che’ ordinarono; toll
rarono’ od eseguirouo’ ‘quell”atto. ‘veramente,
_"vandahco Ma- e noi -che ‘lasciamo perire.
‘inerzia’o per tacéagneria ‘¢cose ancor. pil.per
fette, non memteremmo forse d’esser presn a
) saSSL? :

Tuttl quest1 pensfen mi s vennero a.ﬂ
lando nella mente fin.-dallo scorso autunng
quando,. ca,pltatoml di arrivare a TI&VGSID, su.
quel-di Spilimbergo, voili_fivedere in quella

Pieve i dipinti del’ Pordenone

Non fa.d’ uopo ch io " glie" 11 d'escmva, Llla\_-

B 1i conosce,

11 Mamaﬂo gmdlcb che in. questl, megho

T 'che in ogui. -altro-suo lavoro; I artista « polé
- tulta. spiegare. la grandiosits, del suo stile, la-
profonda scienza del disegno e la suq ine-

sauribile fantasia » e il Cavalcasselle ne parla.'-

“ancora con maggior ‘larghezza, tanto che mi
" par’ proprio -conveniente di trascuvere qui

tutto ‘intero il suo- autowvole gindizio : « n
questz dipinti- vediamo un’ arte ed ung ma-
niera, che ricorda quella_dell Assunm del Ti-

di energia, i.carattert forti e severt e le forme
grandiose hanno quasi ~dell atletico. Molla .

- bravura st palesaz nella  distribuzione delle .
;ﬁqm‘e e nel. giuoco della luce e delle ombre,
Nell insieme I artista’ ha infuso una linta
_oalda,, ricca. @ con queZ tono dorato che tanto -

piace. Come ¢ih accennammo, il Pordenone"”

“ebbe qui a lottare con molte. defﬁcoﬂta, ma eghi

le vinse con tantd maestria e sicurezza che -
quasi tocea. la temeritd. e fece una delle sue
opere pity grandiose, anzi- wno dei’ pit bells

ed importanti freschi della. scuola Veneto ».

~ Or bene quest’ opera merawghosa, ben Ella

~ 'se ne rammenta, minaccia di lagciarci. Fino . -
.~ -dal ’1876 il Cavalcasselle. la disse” in -cattivo
stato; io mi permetto di dire invece che se -
“fra breve tempo non sard. riparata, noi la
perderemo alfatto. Dalla parete settentrionale -
.- quasi tutto & scomparso, la orientale & tutta
~guasta. e solo si conserva la parte di mezzodl.
- Nella _cuba si notano forti  spaccature, che -
. quel bravo Arclprete mi disse essere pro-
_ gresswe._ - B _ .




- ..cireon
T umiditd, e far ‘chiudere gli' accessi. del- "
T esterno | recmto afﬁnche o fanciulli o bestle

pui périre un tesoro |
tant; prem §0. per- 11 Eriuli-e perl arte senzaﬁ"‘-_-'

0 di dolore‘? -

-gogna nostra !

.- Io certo non saprel sugger re 11 rlmedlo I
o ~_n0n 80N0 - artista semplice ammiratore del -
“bello,” non _posso parlare che col solo’ buon -
- 8enso ;-ma se-mi fosse lecuo, vorrei .dire che - |
-"quanto si & fatto' per iniziativa di - Quintino -
Sella ‘e ‘per décreto del ministro Correnti - |
‘sugli- alfreschi” del Pellegrino in’S. Daniele,
altretianto’ si potrebbe fare su quelln del Por--
‘derione a Travesw, e mi ¢reda ct sarebbe da- .

-'quxstare un gran merito.

%;a che sono. sulja v1a,' ml lasm dn’e d1.'-_ |-
uale

e altra opera dello stesso autore.

Egli dipinse anche in Valeriano nella: chie-
‘setta di S. Maria dei Battuti, dentro e fuori,

.Gh affreschi’ della facciata sono. quasi perduti.

- L”epifania che stava al sommo della porta ¢ -
-‘..scomparsa la testa della Vergine fu raccolta . |
in canonica, il resto cadde a -poco-a poco ; i
-“tre santi della parte destra, come il S. Cri- . -

-_-_-stoioro délia sinistra sono tutti cruastl Il ter-

remoto del 1873 vi lascid spa,ccature, e un-

nforme e . pesante campanile costruito sui

ertice della frqnte faré. del certo tabula rasa,'_ 1

mel creda.

" “Nell’ interno di quella chlesuola, che ha una
“bélla- porta del' Pilacorte, sulla parete sinistra.
* Sacchiense dipinse Gesu bambino, un Gesi.-

- veramerte divino, adorato da  Maria, ‘da S.

Antonio-e S. Floriano. La pietd indiscreta vi

. pose’ a_ ridosso un pesante altare di. marmo
_-che ricopre ¢ mnasconde parte delle ﬁgure
. Sarebbe ottima cosa levarve quei marmi di
“come’ é)ure togliere 'i- gelsi che esternamente

ano quel“sadero edificio mantenendevi

~ -non abbiano a recare maggiori guasti.

A Pordenone,, nella chiesa di 8, Marco, rividi | -
pure sopra il primo altare a destra entrando

- quelf’ arditissimo lavoro del ‘Sacchiense che
il ‘Cavalcasselle defini « una delle pit- belle
- opere dell arte Venela »; la Madonna in atio
i proteggere aleuni divoti, S. Gluseppe e

‘S. Cristoforo ambidne col bambino in atto
“diverso, un”quadro. che a vederlo fa proprio |
bene-4l cuore. E dipinto sopra imprimitura a
o gesso, ma qua e 13 il colore & caduto: Quattro
. anni-or sono numerai i guasti visibilissimi, -
e uest’ anno i trovai cresciuti e aumentati.

Nel- vicino castello di Porcia, nella. parvoc-
chlale sovra un altare in Iegno dorato, ricco
. d'mtagho, vi ha una bella tavola, dal Ma-
" niago attribuita al Cima, e dal Cavalcasselle
invece creduta opera della prima maniera di

L ancesco da Milano,

. Ella s quanto difficile sia. la "conqervazlone'j-'

.i:_.delle'.tavqle, le.quali, essendo. assai. 3dr0me-;

_ _ Joo e trich -.sublscono _contintie . avaci
Tr‘a_ves_m sorge a piedi. det colh, in un ah-"

“golo remoto. e fuori di mano e poco Visitato, - -
. ma se gl-_mtelhgentl, gh amatori, i. forestieri
«--;avesrsero occasione .di”vedere quella chiesa .|
- quale’ ‘indignazione -1{prenderebbe; 'quarito - |
- scalpore non leverebbero, &:.con quanta ver-;'

':_'_'_'.jquella"dl Porcia & tatta scrmtatme e se ne
. “yaa vista 4 oochm, tanto piir che, é’i‘-_.\la.'.-_::-
" ricostruzione della’ chiesa, fu dovuta: riporve
in,. snto non oppmtuno, né ben - cnstodito, In - -
Ui museo la :sipotrebbe . .conservare assai
megho ‘La Fabbriceria -di.recente ne. 0[1‘11__.-;
- 1 acquisto al" Goverao od: altumentl 1mploro-'f .
. autorizzazione di- venderla, _ma non’ ottenne' B
.___':ne questo:né quello. - e

‘Insomma, Le rinscirel Lloppo nmoso se vo-

) _16351 continuare in t;]uesta ‘funebre elegia, che -
.pur troppo. vorrehb’
_solo” ricordarle ‘¢he forse fra non. molto. la-
. [sponda destra-del Taghamento avrd anch’essa
“una vig- ferrata, quindi pili, di' frequente sard -
-__percorsa e- meglio, conosciuta dai forestieri, "
uali se la tioveranno ricca d”opeve d’ ar'te,_ o
'non altrettanto la, gludlcheranno custodxta L
- protetta. .
-8i_son . perdutl delie nostr'e chlese tapp
“lavori preziosi ‘e tante memorie e messali,

essere assak Iunga Voglio,

e libri, e antifonari, e croci, & cesellature, e

--smalti, e intagli, e bronzi,. e altam, e para-_;.__"
“menti, e fin anco gli. dt‘chl\!l Resta ‘cid. solo - -
che i vampiti del guadagno .da una, parte e.

I'i lgnorama dall’ altra non. poterono mercan-

~‘teggiare. Conserviamo' pilt e meglio che si.

puo- questi sacri_avanzi, facendo onore alla”

‘scienza, alla civiltd, ‘e sopratatto a’ quella.
‘scuola e a quell arte le cul subblimi- 1sp1ra- S
. zioni, sebbene ora abbandonate, pure sopra- - -
" viveranno.e trionferanno certo delle mesc me_ L

produzwm del .moderno vensmo
Mi ami-e mi creda. -
: Portogrua.ro.e G:ugno 1889. .
R - 'fﬁtto ‘HU0. . :
ERNESTO GANONICO DL-.GANI

L’altare della G‘mesa (ll Mortevhano

scm,m'o N I.I"GNO DA GIOYANNI DE MARTIN! L

Lra il |593 ed .1 1595

La Vllla o come megho dlrebbem }a Tef'ra'_.'
.0 Borgo di Morteglzana contando ora’ ben-_
2500 abitanti, & posta nel ‘medio Friuli ‘tra

~mezzogiorno ed occidente d nove miglia’ da’_
- Udine, Ignomm Pepocatn cuiquel luogo veniva:
infeudato dai patriarchi @’ Aquileja ai Conti-di * -

Gorizia; perd & cerfo, che questi lo reinve-

stirono colla giurisdizione al. nobili Signori di -
Straseldo, al cominciare del seLolo XIV e forse

gualche tempo. prima.

Mortegliano & sede di una delle pm dntlche-
pievi della diocesi aquilejese e fino dal 1246 -
aveva soggette le ville -di-Lestizza, S. Maria-
di Sclauniceo, di Sclaumcco e di Gallerlano.v_




“intal ‘modo chiamavast nelle ville -frinlade

- nél ghale era collocata la chiesa col campanile

‘vasi per ua ponte levatojo.,

- Divenuta, per Paccrescimento della popola-
- zione;, troppo-angustala Chiesa di Mortegliano,

 parrocchiani ne-deliberarono - la- demolizione

- nuova chiesd, per maggior decoro del luogo,

- fosse ‘fatta- verso levante' all’incontro defla
. porta della Cortina, e non gid a ponente
- come. era nella vecchia. costruzione, le parti -

orsero al- Vicario Patriarcale. . Questy; .in
“pievano del- lnogo, Nicold del Calzolajo, ac-
“soldo ed in pari-tempo dichiard che il nuovo
- '¢iod in modo ‘che il sacerdote celebrante,

- lalettera:

. Venerabili 'viro domino presbitero Nicolas -plebano
Morteliani nobis:charissimo. . ' e

... Buciug de. Palmulis decretorum doetor, ‘canonicus. |
- aguilegensis, in. patriarcatu et diocesi aquilegensi - -
. Viearius generalis, Venerabili viro -nobis charissimo

salutem. - ¢

-diseordia & tra li: hémini de quel loco cirea la edifl-

. -catione et fabrica mova de-la %'h-iesia_.de la pieve, et

wonor de Dio.et pace

* desiderando sia provisto a lo

" et ‘guiete de tucti: pertanto havendo sopra de cid.

‘havuta debita consideratione, tandem havemo deli~
berato che per belezza. et ornamento tanto de la
- _ghiesia quanto .de la piaza et del logo, che la poria
‘de "la dita ghiesia sia facta verso ¢l ponte, dove

. de essa ghiesia vechia. Sie havemo deliberato che lo
- altare grande:de la ghiesia nova sia facto et dispogto

" ét a la porta secundo che vol ragione, come etiam sta

" - quello de San Pierc de Roma et de molti altri luoghi
. wrdegni : ef, cogl in tutto-et per tntto faito exeguire non
. obstante qualunque altra contradictione et discordia.

. scovile di Udine, vol XIL.

©.* " Cormpiutasi la nuova chiesa, venne conga-
. " crata it 48 decembre 1496 e fu dedicata ‘¢ome
I’ antica ai Santi Pietro e Paoclo. Qualche anno

1. 298). -

~ per sedizioni e guerre, colle loro solite con-
seguenze — la peste e la carestia — che spo-

" Turchi e Tedeschi corsero abbruciando e de-

vastando i villag i e le campagne, di modoché
-quando nel 1516, colia pace, fu ridata alla

~ " La prima ossia la pili antica chiesa di quella - curezza, i commerci, 1 agricoltura e le arti
pieve, stava sopra’ una piccola eminenza nei . | _ ' te a vita, Ri-
“centro della villa, in: mezzo alla Cortina, che | parati appena:isofferti-danni, il.buon popoelo di-
_ ' ian Mortegliano da se e senza il concorse dei suoi”
~quello: spazio. di terreno pili- o meno elevato; giur
1523 déliberava di decorare maggiormente: 14
“sua Chiesa ¢on un altare che superasse di-

e poche casuceie per vicoverare gli abitanti - _ S8, | _ supera; _
-%r_an_ lungaquanti ne erano nel Friuli, non.

-colleloro derrate, mobili ed armenti, el caso |
“di scorrerie nemiche. La Cortina era quindi {
- difesa da fossa e muraglia con merli e con .

.- difesa da erli e -8t rilevante comé 1’ ideata, convennero--con.:.
- feritoje e da porta turrita alla quale accede- -

~uno dei’primi artisti del paese, valente tanto
- nell’ intagliave il legno e dorarlo, quanto nella

_ : | -~ Martino da
-1 Signori di Strasoldo ¢ol buon-accordo dei | il 30.

Al - chiamato Giovanni de Martini, Nasceva —egli,
- edera allievo nello stesso tempo, da: qmﬁ

“nel marzo 1490. Insorte: poi differenze. col. 1 _ a fo st _ |
famiglia, che ben pud dirsi illustre, di inta~

., “:popolo, volendo - que’ nobili- che la porta della

- per: oltre un secolo decorarono ie chiese del-
- Friuli con le loro opere ¢ arte. Per quante-
- ricerche fatte, non si era potuto trovare an-

-cora il “contratto stretto dal Martini ¢ol Co-

- muane e c¢oi Camerari della Chiesa di- Morte- "

|- '.ﬁl-ianb:,-_e-l_' ercid era rimasto -sempre -ignoto..
~I"autore dell’ altare 'di questa. Se venne poi

" riconosciuto nel Mattini, Yo si- ' deve al fortu-

_una’lettera che qui si aggiunge, direita al
colse ed ‘approvo -1’ idea dei nobili- di Stra- |

“altar maggiore fosse costruito alla- romana, | _ i
- €I 1 MOGC erdote ceie - innanzi al tribunale patriarcale di Udine, tra
“stasse sempre rivolto verso il popolo. Ecco

‘pagamento, - atti ‘che furono’ pubblicati per =
. . Pro fabrica Eeclesie de Mortegliano SS; Petri -ef Pauli :
- parti-convengono alcuni capitoli per I’ elezione:

v T D i pittori Giovanni Autonio da Pordenone e
< Inteso con grende displicentia la controversid -et -

srimq ora la cuba de la ghiésia . vechia; et la cuba |
" de 1a ghiesia nova sia facta dove prima era laporta

~ febbrajo 1527?',-1 periti in._arte stimano 1’ al-

~per modo ch’ el Sacerdote che haverad in essoa cele-

“brare, staga sempre.con. la faccia voltata al popolo - sel _e'_=§0ldi uattro 1'uno e la Vicinia di Mor- -

" Bene valete. Utinidi & XX jl}prilis_ 1490 (Arch. arcive-

“appresso, comincid pel Friuvli up’ epoca fatale '

~ polarono ed impoverirono il paese, Pil volte e 2T €, ai pPrimo \
“statue alte circa 80 centimetri. Nel centro sta

nostea provincia un po” di tranquillita e si-

tutte parve ritornassero da morte a vita. Ri

giurisdicenti, i nobili di Strasoldo; cirea I uhn

adando a dispendio. Per eseguire una opera

pittura. F'u_questi- Ser -Giovanni figlio di - Ser.

; da._Tolmezzo (nato nel 1453 e morto
il 30 settembre 1535) che veniva comunemente -
Ia

gliatori e pittori oriundi della Carnia, i quali;

nato rinvenimento ‘degli atti giudiziarii corsi

quell’ artista ed il Comune e- Chiesa, pér dif-

ferenze sulla stima dell’ opera e sui modi del

Col primo di essi (1526 15 dicembre), le
di periti in arte come stimatori, che risuitano .

(raspare Negro-da Venezia abitante in Udine,
e vengono stabilite le forme ed i termini dei.”
pagamenti- dell’ opera. Segue. I’ approvazione
di tale convenzione fatta nel giorno seguente
dal popolo di Mortegliano, dopodiché il Notajo -
pubgl)icava:.ia cessazioné dall”ecclesiastico in-
terdetto in cui eraincorsa quella popolazione -
per mnon aver a tempo debito - soddisfatto -

il Martini. Coll’ altro documento (Udine 16

I Martini in ducati 1180 da lire

tare fatto da

y il 23 giugno dell’ anno stesso fissa'
en dei pagamenti. ' [T
- L’altare intanto era stato collocato a- sito -
fino .dalla metd del febbraio 1527 ‘con soddi+
sfazione ed ammirazione di ognuno. -~ -
Ecco una brevedescrizione dell’altare ideato -
ed eseguito dal Martini. Esso & alto metri :
5,20 e largo 3,20 ed & diviso in-tre piani-’
distinti uno dall’altro da eleganti cornici che
poggiane su svelte colonnine, il tutto ornato
di fiori e foglie in pura stile de! rinascimento.
Inferiormente, al primo piano si contano 13

(1) Vedi la pubblicazione di V. Joppi & G. Bampo: Ipittors
¢ seultors carndel e € lovo discendentt, Venezia 1887, ove furono -

stampati tutti i documenti relativi & quest’ altare,



ia Vergine ch.
S‘a.nt ._parecchle

Nej_ piano’ su'perlore, 23 sta.tue rafﬁgurano.-"j._‘

e della Vergine e

‘._sette_Sdt i, tra i.quali
La parte omame ale

dorata e 0051 pure-le figure, meno e teste:

e es -che’ )1_r1te-_.N0ta51 in questa

pera capital del'Malttlm, tanto nell’ espres= . %
i : q Come neua_f" R

'neila fo 7t

'_iplega 3
0SServano. riele’ sue

i-.seolpire; il legno [} analoga a quella deghj'f |

scl:u che al'la______sua epoca’lay

he era. segulta_‘r

Ia Seuola Oarmca alla. quale il-Marttin - ap-

'___'parteneva__ Guardando pol -alle figure-tozze &

P
-di, poca espressione; se-il nostro valente Friu-

“lano -era’ ben lungi’ dall’” egnagliare_lo “stile

de’"suoi- conternporanei artisti -toscani- che- . 'Ma za . chiesg diseors sin’ in pais;

~Entrin dunche anghe. no’. 14 da I’ us
. 'Ed ‘eco a tau[e clugh chel bogns amis;

“trattavano il legno con: eleganfa & sentimento, | -
nella parte’ ornamentale nom temeva a.lcun-_----:- :

3 confronto

---Ad---'- gni m0d0 r altare dl Morteghano ej-}- o
¥ opera pili grandiosa di- scoltura, in legno: che_.'_ _
“ancora resta al Friuli, ein que’ temp1 nei quali.

appariva, splendente per. 1’ oro in essa profuso, -

“per la-varieta: ‘delle . scene “di Storia - Sacra

_rappresentate da ben 58 ﬂgure, devono es-"
sersi ben conipiaciuti quei rozzi e buoni con- .
< tadini. che 1" avevano commessa, e toghendost,'-'
/il pane. dalla bocea, I’ avevano pagata un prezzo - |

-ehea quei-tempt avrebbe imposto ad una po-
_.gpolanone ‘molto. pill :ricca. e numerosa..

- Fino .alla’ metd del. secolo. xvir’ la vecchia. i
“chiesa di Mortegliano non pateva pilt- conte-
“nere gli- acuesclutl parrocchiani e guindine |- .
SOrse “an? altra’ pit-ampla “sulla. piazza del -
luogo:- Anche questa fattasi - angusta, I'anno |
1864 ‘nacque Iidea di- farne un’ altra pitt .|

capace e degna del paese. Venne: qumd1 de-

~molita la cortina colla prima chiesa, e in‘quel
~sito vennero gettate le fondamenta: del nuovo 1.
-tempio, disegno. dell’ architetto cav: Andrea_-.'
©Scala. ‘[ altare  del. Martini. in quest’ ultita. -
"..occasione- venne prevvisoriamente - collocato:
' nella parr occhlale, ove attende il compimento
della: nuova“ chiesa della guale sard condegno

' omamento, dopo subltl i necessari restaurt.
' VINGENZO JOPPI

‘sua. incorona- . - ’
':z1one -‘con angéli ¢’ cherubini che 1€ fanno .| .
gloria. Nella c1masa_che coronal’ altare, stanno =
Giorgio.e S Mlchele S

questa’ ‘mole & tatta |

s (O msrmde che sévi, no I 1mpﬁarte).e
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“Un fevele cun pause, un-aitri al’ urle, oo

"o B fin lis ochls vuelin d1 la 80 . -
s Par seconda la mode- d: cumo

I miezz 4 chel bacan umver*sai N
Suscltad in’ gran part ‘dai”fums del vm,
Al ,]éve in pis- un ciert: nrsgmal o
Fé4s 86gno cu la. man-e in un lampm
Zito duch-cuangh, nisson’ fevele plui’ '
ET:O; dl“dueh-»m—voltm viars. dl lu1

L _Alore cun. susmego rlspetos

. AL (Il':: che.par sigil'a la’ mangiade.
A Voress fatt cualehi alfri platt golos
La proposte ven sub:t acetade,

E. come chell, ché al serv pe. (llﬂ'esmd‘n -

Si decrete da dugh il sava]on

' ._Par che il platt foss complt 8i - stabllt A

bi vé dei -aavq}arc: i’ sore we, ) R
‘Salte su - speziar: - Intric a ml* —-_
Dis a la-sierve: — Va in-cafstarie .

JPar ordin mlt‘j fas prost, e fati da

Dugh -cuangh S_&,,Y_Qj__ e uartlu r'a

1' (l] it l‘atto ¢ stor jco. A\rvenne a

?Liolo nel 14 marzo del

{2) Storpmtum dal francese sans - faqon. o




ooni socc’»n Ta-débil. fantaSIe S
.1 "Par podé ritretd ben I argoment.

*".Cun chei colors ¢he movin 1" alegme ;
- Che di. chesg amdenz s an foss vn n:ul
Saress:n dugh 'dlsposmons del il '

Strﬁ.capxt ha la._ serve. : E va cormd
A gholi i 8- i1

Gome hs é.s '-la _warte mtor dal ﬂor*s,
__-Cuqm si _tix‘mj- come a mb zmtll

Da ognun :del come 8al 31 pet:-,} dentrl. o

Sorte f‘afal 8 “Ah. s:ors' cr‘udel mglan' o
- Chei- savq;ar‘s che alegrls divorais -
'_'Stalt sigurs che fra o Uy purgaran
>+ In un mud che ‘mai. plui-tio ge' spetais ;
L Suscltand uhe. gran rlvoluzmn o
. Da 17 4lt al bass nel uestri maranzon.

T Ed 8GO PO minug dopo mangmt .
- ___-_'Oua[che incomut .al ‘prove un Fra, dl lor
~Scor-ne la papze impetitos un flag, .
S B puar ‘diaul-a si- mude dis eolor.
. Se giave'a la romane e al va'in rltlr T
‘_Gomodamentrl - fa chell tal rmst:r'.

No 1" ere a pene dentm che un‘second
Al'caplte cormd dutt scalmans.t
'K ¢uasi che al foss stat il ﬂmmond

s Fole che ti trai....Si tite vie dl 1
In-t'un aitm chanton ‘a dlsueda

In un. moment e cc’:rm da- ognl part
“Bioris ¢ stors... E sbmsse 4’ ogni- bande
- ~No 1’ 8. piul né sugsiego né riguard,
' Plui’no ‘si-abade... La ‘bisugne ¢ ‘grande..,
SN | procure di dutt par fa'in scmndOn-- .
o . ManoPe tlmp la pétm 14 ehe son.
__E lis smrls 8. sporcm la v:estme, o
1. glors cun bon msp:ett i panta!ons.
_ Chad in- fastldl grand une. damine,:
8 mbvm A un'_ tal :'-IIS convulsmns
L2 afa 1‘ é-seri, ela_ notizie mtant .
SR ) omenﬁ_\ par- Pertml si spand

_ Oh fortunaz 2. médlche oil forment’
SOl fortunaz ipraz di Bertml! 3 o
- -Che” 1n graz;e ‘A _.chel SlOI‘S in-t" un moment.
-Moros. e fresehs [E pararan ap: nul; '
' hamps e Vessln fatt un ziry
_ I’oplt." uhntlr :

Ma mtant che. no Pldln la companle
8" indacuarz che- la vos & _chape *1 trott.
Za za. d1v1ars. 56. l' han swgnade v1e, L

' La gnott éegumd a. che fatal zomada

: _E ulhmamentrl anche rm é sfad contat.

Infin dei faz il mal no I & stat grand,
B grazic al’ cil nissun di lot rnum. . N

..;:. 'Va ]_;.)Ial‘ ,]elltl‘é.... D]S 1T alt.n i h_- L' é ocupat._, _

“settimo Tomo delle mie lettére e spero.ono-

_pesce che in tanta copia cresce quasi repen-.

- %uello aver inleso’ ‘da un- mio ‘amico, nato in”

. chiuse ‘le. rotte,. restando nelie  campague. 1

Cp ova. sparse_da pesci, il. germe di guelle non’
.- & insterilisca per: alcum ‘anni, e venendo-rio

- vamente’ coperte dalle : acque quelle campagne;

-"le “ova si.schindano. ed in .pocco tempo il
“pesce si sviluppa e cresce : ~mostrandomi per-
- snaso- di questo; ‘mi accorsi che alcuno mi-
‘riputd - troppo’ credulo ed altri forse di para-

'bolano ‘supilco V. S lll w3 dn‘rm da che vera—.-_

_copiate integralmente dal Friulang prof. Démenico Strada bi=
bliotecafio ; e comunigate af .nostro. periodico dal prof, I.mero
_Fracassettl. _7- .E conssrvata K ortograﬁa dall’ orlginale, -

-~ La- passéu in’ dueh cuanch su-1g %eghete. v
K pagar'ln ‘ben. t,hare che’ mangi&de'
Une shigile 6 vérin malandrete:
- No. sayind. di pmnclpl ce chal Jere
L cmdevm da. bon d1 vé 'l colere. "

_ Che avind une sechete in doi di lor; -
Dute ‘la’ gnott insieme han culstlonat
Ché ognun 1" oleve- jessi . POsSessor’y:
“Ba dlsple‘rt un de-1"altri; cul dopr’ale
Son rivaz in che gnot.t a colmenale..

E noaltr;b, _Muse me, ﬁmn if ghant
.Ché sun chest’ drgoment baste- CuSSI P

.- Bol, da ehlst acident’, al salta fur
' -L’evwa dl denant e dl daur.

TR[ LETTERE INEDITE

dl ANTG)NIO ZelNl)N (L}

al cav @c‘. ng chmoi’m

1. mo Sag P'rov Colend °,

Ho I’ onore di. rassecrnare a V S III ma 11-‘

rara anco: questo ‘del di-lei compatlmento L
discorendo-in uba compagma ‘d’amici di quel.

tinamente ne’ paesi inondati -dalle rotte del-
Po e dellAdice, fu detto da alcuno che questo-_’
nasce -dalle ova portate dalle acque . che -
quelle campagne. si. spargono; ed o rlfer]-

olesine, quale mi- disse che quando-

ngen

(1 ; ell omginali sl t.t-ovano nella Blblio;eca di Rowgo Farong. -



ivi questa cost p

o'F onore di raffermd =
N

Cee T bV s e
S - Uma® Devo 0bd sepid

« - delle stuffe in cott:® cittd, queste furono lungn
. tempo in uso in questa Provincia prima che:
~fossero_introdotti li moderni-eamini inventati
. per guanto si pud ragionevolmente conget-
- turare. da’Padovani, e 1i- avra ‘anco osservato

““alcuna volta gran parte delle Cittd; che in
~ que tempi erano le case di legno, e coperte
- di paglia, se avesse qualche notizia sopra la

U Iuma’Sig.t Prove, Colad.?,
~Ilkma il tomo vir delle mie lettere accompa-

"-'i_-__ch_e'.:cib giunto nelle di lei mani mi & nato

.., spedirgliene un altra copia, in tanto ho I'enore
* di- protestarmi con-tutto I’ essequio '
©.Venezia 7 Olt.e 1167 . o

- D V.S, Hlma
Um.® Dev.® Ob.® Ser.¢
-ANTONIO" ZANON, =

. qume Sig! Prov.® Colend.?,

anteciparne gli estratti nel suo Giornale di

Ella s attrovava a

éstd’e cost copiosa- | -per tali perdite, se ‘non uni christiana rass-

i nto;'._:'r‘f]‘?v.ei'i,n'dr,-lﬂ_' coh tutto | se%ﬂai-idnq'che- prego Dio. gliela conceda. -
| il nobilissimo e util™® progetto portate da-
V.o 8 1llme al Sig. Sereniss. Foscarini ed .-
< ctmoDeveobd sero . | gltii Riformatort di cotesto Studio ma il primo
“00 . ANTONIO ZANON. .. | era troppo ‘occupato .da. propri affari e dalla -
-+, - Se: fosse tnal passato per le mani di V..S.. | moss i o
- Illma qualche documento -che -accenni 'uso: | - mandata -alle ctire del Mag. Ecc.> di bemi . -
~incultiy possiamo lusingarsi di’ qualche pro-- -
'gre‘sso. Spero - che utilis.® riuscira I’ opera

- strare quanto utile sarebbe I'unire 1i studj . -
- turare _ | della storia naturale a quello dell” agricoltura, -

" quarito frequenti-furono gl'incend] prima del- | :
“..secolo . decimoquinto, alcuni det quali o for-.

_ colo’. decim : | pud dir tutto, io. mi confing a- dire quello - -
©tuitl, o procurati da  facinorosi-distrussero- S

. hanno fatto e fanno gli altri.

pag v, | Accademia d’Agricoltura essendo naturale la -
-~ struttura delle case, camini. e stufe -di quei -

“témpi, laprego di communicarmelo e nov.*®ecc. - | danza del ‘grano consistesse la richezza e fe- -

" altre Provincie.povere ed ignobili; e da stu-
_pirsi-che in una citta che da tanti secoli & . -

L Sihg'-ii. ﬁass'a‘,td Agosto, mentre. mi attrovavo |-
“o.in. Friuli ‘ordinai che fosse spedito a V. S.

- gnato da-una.riverentis.* mia, lusingato che. -
_‘anco questo fosse  onorato dal di Lei coin- | - la reputa prossima e consanguinea della: sa-:
- patimento, non avendo sin ora alcun riscontro ' '
gloria e la sua richezza con l'opera dei suoi.
* celebri Professori e principalmente del signor

.. un dubbio che possa essersi smarito, di che |- _ | |
K. Valisnieri e diventar la maestra e legi--. -

- .venendo accertato mi-prenderd la liberta di
~ rend® ¢on piena osservanza e confermandle ..

I’ onore- di. segn.™!

. ‘Credevo di poter rassegnare a V. S, [if.ma: ¥
con'la-posta le mie cicalate sopra la marna -
ed altri fossili atti a fertilizzare le terre; ma -
i sono esteso tanto nelle mie ricerche che
ne saranno riempiuti circa quaranta. foglh in -
quartg, & quantunque il Grisolini abbia voluto

Nacque in Udine sul finire del secolo” xvir (1696).e
| menti agricoti; industriali-ed economieci. .
- patute od Udine gli deve I’ impianto del primo filatejo

Italia non. s & ancora terminata la stampa,
non voglio perd differive mag.® a rispondere
al riv.e foghio di V. S. TIL.m2 del 9 cor.te; fui
-a Padova 1i primi del passato Novembre mentre
odena e ‘intesi con molto:
spiacere il pericoloso stato in cui s’attrovava.
la st di Lei figlia sposa, che ora con sempre |-
mag. -spiacere intendo in éstremo pericolo,
non ¢i sono altri- argomenti di-¢onsolazione '

" la trattoria alla Terazza. Diffuse la coltura del gelso, . -
. e fu piantato a suoi tempi quel gelso secolare che si

' furono stampate in Udine nel 1828 dieci in volumi. Da
~lui-si intitola il nostro Istituto Teemico. " .o~

A . " Sy g

ittorno ‘alla marna ; mi ricordo benissimo

mossa e protetta dall’ Ecc. Senato e racco- -

ell’Arduini; ho “procurato ancor-io di. mo-:
e cuciti a quelli del: commercio, ‘ma non $i.

Restai scandalezato nell intendere che. costt -
st. reputava . superflua™]’ instituzione di -upa -

fertilita delle sue campagne; se nell’ abbon-- N

licita dello stato, non: ci “sarebbe paese pili -
felice né pih ricco dell’ Egitto della. Sicilia ed.

la sede delle scienze, e ch’é per quanto io

credo la prima che in Europa abbia intro-
dotto il lanificio per -cui. si rese famosain " ..
Roma per i suoi panni’e per I suoi tapeti, - ...
vi sij ‘chi tenga cosi’ pocco conto dell’agri-" -
‘coltura, che & arte e scienza e che Catone

pienza. Padova pud.ora aumentar fa sua =

statrice. delle altre. Accademie. In tanto rive- -

a disposizione delli di-lei rivi comandi ho . -
:Vemezia 15 Gen, (7 oo (1) 0
UM Dev® Ob.0 Serd . 7

ANTONIO. ZANON. () .

e ——

(") ANTONIo ZaNoN & una delle pit belle glorie che -

vanti il nostro Friuli, eppure tanto poco conosciuto?

fubanditors e propugnatore indefesso di’ migliora="~ .
11 Frioli deve a lui I'introduzione della coltura delle -

di seta che egli costrusse in via Zanon, dov’ & oggidi’

vede ancor oggidi sulla piazzettadel mercato dellonova:
* Lascio numerosi seritti, s -le she opere complete .’

" Lo Zanon mori‘a Venezia.

(1) L& data 17-68 & secondg. Il costume Yenato, che.coralicidva




FU FIRMATO CAMPOFORMIDO; PASSARIANO 0. Unmm ?

Pcr Lampoformido (che & mm ;"rmmni
S chzamemo Campoformw)

o ’1 La lettera del Trattato dlce | «fatto e'
e segnato a- Campoformw plesso Udme 11 17'?'
Ottobre 1'797 oo '

_ «2 La sera del 17 Ottobre 1797 i Plenl-
-potenzmm di Franma - d*Austria- essendosi - |
cbn iregati a. Campoformio '( Campoformido)

ile- villaggio tra Passarianc ed Udine; se-
gnarono 1 capitoli ‘del - trattato di pace. . = .

&« Nel 1807 il Prefetto del Dipartimento del’
K Passarlano ‘Barone ‘Somenzari aveva sopra::

. una piccola casa di unI villaggio faito col~ -

-~ .Jocare la ‘seguénte epigrafe commemorativa,

..~ .. laquale ‘pochi anni - appresso venne dl Ta -

S 'umossa. e mutilata

B

o NAPOLEO MAGNUS PIUS FEL]X mvwrvs AUGUSTUS
Lo FzEDERE GAMPOFORMIDENSI PACIFIGUS
xvx KAL Nov. AN, Moccmm»
' Anwnmi, Fr mu ecc pag 415 o seg

L _Anche 11 monumento commemmatwo con

. la-statta rappresentante la-Pace, del Comolli,.
. che ora sorge-a Udine in Piazza Gontarena, _
- dovea essere eretto in . Uampoformldo

S8 G D Glconj (Udme e vamma pag. 249) _
* - dopo avere riferito . che glivAustriaci aveano -
~mandato il Marchese del Gallo a tutta notte
a Passariano con I’ accettazione del Trattato
" (come riporteremo anche pitt sotto dal Thiers),
- soggiunge : « Nel giorno dopo (17 Ottobre)
: ne ._V:_llla fo" di- %ampoformmo frammezzo.
o Udine e Passariano vemva segnata Ia pace
che tradwa Venezla ». . oo .

4 «Fu destinato 1l bolmello (‘?) di un-
plGCO]O villaggio posto a mezza via fra Udine
~ e Passeriano, detto. Campo - - Formido. Cola’
 siritrovarono uniti nel giorno 17 Ottobre 1i
- Plenipotenziarj- ‘Austriaci, ed il General Buo-
- naparte in compagnia del Generale Massena, |
- ‘Riconosciute nuovamente le rlspettlve pleni- -
" potenze nella. Casa pilt vasta di ‘quel ville- . |
' reccio’ abitato, fu segnato d’ a.mbe ]e parm il [
Trattato ete.».” ,
"¢ L Storta deu’ anno 179‘:‘, Veuema, G. Roasi con’ la data" u
-dl Amburgo) . : .
.5 La tradlzlone, 4 chi ne mterroga 11 abl—
tantl di: Campoformido, assicura che fu fir= | .
‘mato nel ‘paesello stesso': alcuni pochi vor- |
_Zrebbero sopra ‘un ponticello che -sta. sulla
: strada prima d”entrare neJ * abitato, ~dal
parte. d1 Udme, ma 7 p:u_ '-dlcon__o in - c._
abr]_ L

S .f_.jmossa e mutilata nel 1815, m4. che fu ripe
| peiche diffatti oggi la si veds. |

|- -avrebbe adopetata il Buonaparte per la ﬁrm
'Del calamaJo si du-a qotto () e

Pe Pnsmramo ( che atrs. dacono Passereano

'=_zwue francese lib. xxv scrive:
46 ottobre 1" ultima conferenzaia Udlne..
- sedevano a'una ‘tavola rettangolare. ..

~mnarrato !’ aneddoto del va.sso;o spezz.ato con- -
tinua:
~ordind. a. un ufficiale di correre ad avvertire .
1"arciduga -Carlo” che fra 24 ore" rlplgllereb—
“bonsi e ostilita. 1L sag Cobentzel, spaventato,

da- un ‘paesello situato frai due esercxtl, dove -

‘basciatori. Era Campo ~ formio ete. ».

‘di - Napoleone c
- sullodato a pag.

Passariano Bonapar'te il @1 appresso, 27 ven-
-~ demmiatore, ‘anno - vI, scriveva al Ministero.
- - degli- Esteri in Francia: La pace: fu ‘sotto-
“scritta jeri dopo mezzanotte. A due ore feci -

'pel‘ portarv1 i trattato orlgmale »,

in fine scrive:

- presentemente . nel Museo Civico Corner qui
~-di Venezia: A memoria di cid, il valente
. nostro Archeologo cav. Cicogna avea dettato, -

. glungo

formzo nella Nuova Antologia, settembre 1868,
'r_'_dice m sentenza

R (1) Presgntemente si mostra ancors, un tavol:nb. come quello
_'sopra cui ‘venne ﬂrmato 11 Tra.ttat,o : s o

'-'laplde" m_ o nerg con I
“surtiferita; ¢ c¢he" Auntonini. di

-Si aggidnge che per ‘molti  anni. dopo. st
thostrava in . quella casa stessa la penna’che

e .ﬂmche Perserecma Jo

1.. A. Thiers nella sua Storia della Bwolu— _
-« Si tenne il

e

‘« Boniaparte usci'e sull’atto di partire

spedl d”un lampo I wltimatum sottoscrltto a
Passeriano. All"indomani, il 17 ottobre, fu
sottoscritto il trattato a Passeriano ; fu datato -

pero in realtd non  portaronsi, perch¢ non -
v’ era luogo conveniente  a ricevere gli am-.

‘Questa | narrazione & tratta dalle Me'mbme.;_':j
EO 1, citate: dall’Antomm o
15, il quale aggiunge :'« Da’ -

partire il gen. Berthier e il mttadlno Monge..-_'_ |

2. 1 Cappellettl nella sua Storia di Venezm'-
Il calamajo’ che servi alla
soscrizione. (della ‘pace di -Campoformide),
passato prima. nel Museo Zoppetti, -esiste -

ad lsta,nzal dello Zoppettl, 1’ eplgrafe che sog-;_ o

Q‘UESTO OALAMAJO L
E CHE A BUONAPARTE = .

: . IN PASSERIANO

' NEL. mmzz.o DI LODOYICO Mmm
ummo DOGE D1 VENEZIA"
- - SERVIVA

- PER SCRIVERE

LA. PACE DI' CAMPOFORMIO -

'IL DE 17 OTTOBRE 1797 _

- A DOMENICO- ZOPPETTI e

s DONAVA IL DOTT. JACOPO. MAN'TOANI
. mEL 184D, :

3 B Padellett1 nello studio. L”.’oben e Ca.mpo‘-

« La pace fu nrmata il 1‘7**’

. .

S

ISR




bentzel, al par
rio, nella sa,la -'della-BLbhoteca(com
E;- D'Ag y

Rico rdi- mzm-ar

Une -volte e Jerm cua
“vbe di- separasi par-un an, par impard cu
Inis; E i separarin “e:ognun alip

‘Jgﬁen Ghe,;pensm_g
1? r;haml

pére parr-e che 11 pri’_ frad
- ¢he lacuile sl jere 1l mago ):
.Ma il :chaaado

sclope cun se.

h-e al vev
‘ acuile; bhe

el 1n dugh par. meam md il frs
_ 1 i"0s, vin t7 un. lanip
Ien J6"al ‘salvd 1a barache."

arin di-lung;’ strascinans

le :cho pbe dopo-e. dise: -

0. hai fat mal a ingegnd il’ mid "
“al ‘eapl “chie: chell al. Jere 1l 50
rispuindd. subite: . '

Maladett] tu: podews_fﬁ ’

_;'_fasmt ben a dugh.

-':-straﬁ_e 'dl_ferent Al plai-vecho - al i in ont A B

cun 4’-un -mago, al fasé amicizie ¢

‘mago ‘al si meté a insegnm Tig sés' magus giN
radi sifase cun t'un’lari e al

jere in dquerazlon
ade la’ fie ‘dal Re: e partant:che.

r burile far,: mssun l’er’e stat b
the dula chej ne 8

par‘ce “che’. Jere 'stade"-"




